
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  915  
Proponente: SISTEMI INFORMATIVI, 
DOCUMENTALI E SERVIZI DIGITALI 
Classificazione:  03-06-03 2020/23 
 

 Del  07/10/2020 

 
Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRATTARE AI SENSI DELL'ART. 192 DEL D. LGS. N. 267/2000 

(TUEL) E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER L' ACQUISIZIONE, MEDIANTE PROCEDURA 
SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), DI 150 
LICENZE IVANTI WORKSPACE CONTROL (COMPOSITION-SECURITY) NAMED USERS 
(INCLUSI DUE ANNI DI SUBSCRIPTION) - CIG Z7B2E8FEA3, DA UTILIZZARE 
NELL'AMBITO DELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO PUBBLICO 
"AVVIO SMART WORKING DELLA PROVINCIA DI RAVENNA" CUP J71G20000250005. 

 
SETTORE RISORSE FINANZIARIE, UMANE E RETI 

 

IL DIRIGENTE 

Rilevato che in seguito all’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, 
emerge quanto segue: 

 La Provincia di Ravenna, con atto del Presidente n. 57 del 19 giugno 2020 
ha adottato il progetto “Avvio smart working nella provincia di Ravenna" - 
CUP J71G20000250005 da realizzare entro il 31/12/2020 (di seguito 
Progetto) in relazione alla propria partecipazione al bando indetto dalla 
Regione Emilia Romagna approvato con Delibera della Giunta Regionale 
n. 261 del 26/03/2020 finalizzato a promuovere iniziative di avvio e 
consolidamento dello Smart Working; 

 I progetti presentati dovevano obbligatoriamente prevedere le seguenti 
misure di supporto: 

• Misura 1 (incidenza sul totale complessivo di progetto dal 20 al 
30%) - Definizione del piano di progetto per l’adozione e il 
consolidamento dello Smart Working e relative tempistiche, 
comprensivo delle indicazioni di massima per la riconversione da 
misura straordinaria per l’emergenza Covid-19 a misura 
organizzativa ordinaria, 

• Misura 2 (incidenza sul totale complessivo di progetto dal 40 al 
50%) - Definizione e sviluppo di un piano formativo per dipendenti 
e dirigenti/posizioni organizzative, 

• Misura 3 (incidenza sul totale complessivo del progetto dal 20 al 
30%) - Definizione della roadmap di adeguamento tecnologico e 
implementazione di prime misure di sviluppo. 

 Nell’ambito della Misura 3 il Progetto prevede, tra le altre, l’attività di 
aggiornamento delle licenze RES (ora Ivanti) per l’aggiornamento della 
piattaforma “Desktop Virtuale”. Tramite il “Desktop virtuale” è possibile 
per il dipendente della Provincia – tanto da una qualunque postazione 
presente all’interno degli uffici dell’Ente, quanto da remoto - accedere a 
tutte le applicazioni (office automation, gestionali, verticali) rese 



disponibili all’interno del Sistema Informatico della Provincia di Ravenna. 
Più precisamente la Provincia di Ravenna dispone attualmente del prodotto 
RES One Workspace Versione 2016 (vers. 9.12.0.0), che però presenta 
alcune incompatibilità tecnologiche con il sistema operativo Windows 
Server 2016 installato recentemente per rafforzare la sicurezza di accesso 
alle risorse informative, in particolare da remoto. 

 Si ritiene necessario procedere all’acquisizione di n. 150 licenze Ivanti 
Workspace Control, come meglio dettagliato nell’allegato A), in 
considerazione del numero di utenze che dovranno potere utilizzare tale 
software, che consente di preservare la sicurezza del sistema informatico 
della Provincia di Ravenna. Il vantaggio nell’acquisizione di una versione 
aggiornata del software già in uso è ereditare dall’ambiente della 
precedente versione le configurazioni impostate ed ampliamente 
collaudate, garantendo quindi una continuità sia nella gestione della 
sicurezza, sia nella fruizione dei servizi desktop da parte degli utenti della 
Provincia; 

 l’importo stimato per l'acquisizione dei prodotti in oggetto è pari a circa € 
11.000,00 oltre IVA 22%, ed è quindi gestibile, nel rispetto della 
normativa vigente, mediante affidamento diretto da effettuarsi – data la 
specifica tipologia merceologica oggetto di acquisizione – esclusivamente 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei 
soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per 
i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti; 

 i beni/servizi da acquisire sono standardizzati, e possono essere predefiniti 
in tutti gli elementi costitutivi in "prodotti" ricompresi in un bando MEPA 
con le caratteristiche dettagliate nelle schede descrittive di un determinato 
"metaprodotto"; nello specifico il bando di riferimento è "Beni " Categoria 
merceologica: Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per 
Ufficio – Software di sicurezza e protezione dati; 

 si ritiene quindi conveniente avvalersi per tale acquisizione, anche in 
termini di efficacia, efficienza, economicità e celerità, degli strumenti 
messi a disposizione dal sistema del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) presente sul portale Consip 
www.acquistinretepa.it; 

 
Visti: 

 il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., con particolare riferimento agli artt. 107, 183 e 
192; 

 il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., "Codice dei contratti pubblici" per quanto 
applicabile; 

 il decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 rubricato “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale” (pubblicato in G.U. n. 178 del 16 
luglio 2020) convertito in legge, con modificazioni, con Legge 11 
settembre 2020 n. 120, pubblicata in G.U. n. 228 del 14 settembre 2020; 

 l'art. 1 comma 450 della L. 27/12/2006 n. 296 e s.m.i. relativo all'obbligo 
di ricorso ai mercati elettronici ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per gli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 
di rilievo comunitario; 

 il comma 512 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 
2016) relativo agli “acquisti di beni e servizi informatici e di connettività”; 

Visti 

http://www.acquistinretepa.it


 la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 41 del 19/12/2019 avente ad 
oggetto “DUP Documento Unico di Programmazione e Bilancio di 
previsione per gli esercizi finanziari 2020-2022 ai sensi del D. Lgs. n. 
267/2000 – Approvazione” e successive variazioni; 

 l’Atto del Presidente n. 2 del 14/01/2020, relativo all’approvazione del 
Piano della Performance, Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato 
degli obiettivi 2020-2022 - esercizio 2020 con cui è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione anno 2020, che tra le azioni previste per il 
raggiungimento dell’obiettivo di PEG/PDO 004102 "Gestione del CED, 
dei sistemi ICT e delle applicazioni del sistema informativo provinciale"  
include l’Azione “Gestione della sicurezza del sistema informativo 
(accesso alle risorse informative/backup, trattamento amministratori di 
sistema, amministrazione sistema di URL filtering, antispam e antivirus) ai 
sensi di quanto prescritto dal GDPR” cui è riferibile il presente 
Provvedimento ed al quale fare fronte, tra le altre, con le risorse di cui al 
Cap/Art. PEG 10403/040; 

Preso atto altresì 

 delle vigenti Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici"; 

 delle vigenti "Regole del sistema di E-procurement della Pubblica 
Amministrazione" reperibili sul portale Consip www.acquisinretepa.it; 

 della documentazione inerente Bando "Beni" Categoria Informatica, 
Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio ed in particolare 
delle Condizioni Generali di contratto applicabili ai Beni e/o Servizi in 
oggetto, pubblicata sul sito www.acquistinretepa.it; 

 del vigente Regolamento provinciale n. 28 “Attribuzione di competenze e 
funzioni di rilevanza esterna” con particolare riferimento all’art. 4 inerente 
le competenze e funzioni dei Dirigenti; 

Riscontrato  

che alla data odierna non è attiva alcuna convenzione CONSIP per la fornitura di 
beni/servizi effettivamente comparabili con quelli di cui all'oggetto, alle quali poter 
eventualmente aderire oppure a cui potere fare riferimento per utilizzarne i 
parametri di prezzo-qualità nella definizione del presente affidamento, ai sensi 
dell’art. 26 comma 3 della legge n. 488/1999 e successive modificazioni; 

che alla data odierna non è attiva alcuna convenzione Intercent-ER effettivamente 
comparabile per i beni/servizi in oggetto e che pertanto l’acquisizione avviene nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 449, della Legge n. 296/2006 e 
s.m.i.; 

che alla data odierna non esiste alcun Accordo Quadro al quale far riferimento per 
l'adozione di parametri di qualità e di prezzo ai sensi dell'art. 2 comma 225 della L. 
191/2009 (finanziaria 2010), come modificato dalla L. 208/2015, art. 1 comma 
497; 

che ci si trova al momento nelle more dell'applicabilità del comma 508 dell'art. 1 
della Legge di Stabilità 2016 per inesistenza sia del provvedimento indicante le 
modalità per l'elaborazione adeguativa dei prezzi di eventuali precedenti edizioni di 
convenzioni Consip sia di eventuali prezzi forniti dall'Autorità a seguito delle 
suddette elaborazioni all'indirizzo www.anticorruzione.it in relazione a quanto in 
oggetto; 

http://www.acquisinretepa.it/
http://www.anticorruzione.it


Visto l'elenco dei beni/servizi da acquisire predisposto dal personale tecnico del 
Settore Risorse finanziarie, umane e reti / Servizio Sistemi informativi, 
documentali e servizi digitali allegato sub A) al presente provvedimento; 

Riferito che l'importo stimato per l'acquisizione dei beni/servizi in oggetto è 
inferiore a 75.000,00 euro ed è pertanto possibile procedere mediante affidamento 
diretto, ai sensi della normativa vigente; 
 
Evidenziato che, riscontrata la disponibilità della tipologia merceologica di 
interesse sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione del sito 
www.acquistinretepa.it all'interno del bando Beni, categoria Informatica, 
Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio, si ritiene opportuno, in 
aderenza ai principi di cui all'art. 30 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
individuare il contraente a cui affidare la fornitura/il servizio tramite una gara 
informale tra ditte aventi caratteristiche adeguate iscritte al sistema MEPA, 
selezionando l'offerta migliore con il criterio del minor prezzo;  
 
Considerato che l'uso del sistema MEPA consente di rispettare il criterio della 
possibilità di accesso delle micro, piccole e medie imprese grazie ai requisiti 
economici e tecnico-qualitativi non particolarmente esigenti previsti nel bando di 
abilitazione al sistema, ma sufficienti a garantire comunque la capacità tecnica e la 
specializzazione dei partecipanti; 
 
Reputato che il rispetto del principio di rotazione, inteso come "distribuzione delle 
opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico" 
e volto ad evitare il "consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese" - secondo la 
definizione desumibile dalle Linee guida ANAC n. 4 - possa, in questo caso, essere 
assicurato tramite l'individuazione di un numero adeguato di partecipanti al 
confronto concorrenziale; 
 
Ritenuto, pertanto, di indire una procedura di acquisto tramite Richiesta di offerta 
attraverso il MEPA della piattaforma www.acquistinretepa.it gestita da Consip 
S.p.A. con aggiudicazione mediante il criterio dell'offerta al minor prezzo rispetto a 
quello posto a base di gara, in considerazione delle caratteristiche dei beni/servizi 
richiesti; 
 

Ritenuto che - in considerazione della tipologia del bene/servizio largamente 
diffuso sul mercato, ma chiaramente definibile e quindi facilmente comparabile dal 
punto di vista delle caratteristiche tecniche richieste - sia opportuno,  per favorire la 
concorrenza e potere così conseguire un prezzo più vantaggioso per l'Ente,  aprire 
la partecipazione alla gara a tutte le ditte iscritte al bando MEPA di riferimento, per 
la categoria merceologica sopra indicata;  
 
Considerato che la RDO attivata sul MEPA è finalizzata, come sopra esplicitato, 
ad effettuare preliminarmente all’affidamento un confronto tra un numero ampio di 
preventivi nell’ottica di favorire la massima concorrenza e partecipazione per 
individuare l’offerta più conveniente per l’Ente, data la tipologia standardizzata del 
bene da acquisire non si ritiene applicabile, nell’interesse dell’Amministrazione, 
quanto previsto dal comma 3 ultimo periodo dell’art. 1 del D.L. 76/2020 
convertito, con modificazioni dalla L. 120/2020 e pertanto la valutazione di 
congruità di eventuali offerte che possano apparire anormalmente basse avverrà, 
indipendentemente dal numero delle offerte ammissibili ricevute, ai sensi dell’art. 
97, comma 6 ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Riferito che le ditte da "invitare" a presentare offerta sono genericamente 
individuate come sopra descritto al fine di massimizzare l'apertura della gara al 

http://www.acquistinretepa.it
http://www.acquistinretepa.it


mercato, precisando che il sistema prevede il seguente funzionamento, come 
illustrato dalle guide all'uso reperibili sul portale stesso:  
 
- Estratto dal Manuale del Sistema di  e-Procurement per le Amministrazioni  MePA, 

Richiesta di offerta( RDO) aggiudicata al prezzo più basso (versione aggiornata al 
13/01/2020) 
 
[...]  Passo 1 - Denominazione e parametri  

[...] 
Modalità di selezione dei fornitori da invitare: 

• scegli “RDO APERTA” per rendere visibile la RDO su Acquisti in Rete tra 
le RDO Aperte. 
Potranno partecipare anche imprese non abilitate al MePA al momento della 
pubblicazione della RDO. Qualsiasi impresa in possesso delle necessarie 
abilitazioni (al bando lavori o alla/e categoria/e oggetto della RDO) 
conseguite entro i termini di presentazione dell’offerta potrà infatti 
presentare la propria offerta;  

[...] 
La scelta di consentire la partecipazione a qualunque impresa abilitata rappresenta 
la modalità per garantire la massima apertura nel rispetto della non discriminazione. 
[...].  
 

- Estratto dal Manuale d’uso del Sistema di e-Procurement per le Imprese - Guida 
alla risposta di una Richiesta di Offerta (RdO) (versione aggiornata al 01/10/2019) 
 
1.1. Gare a cui sei stato invitato 
[...] 
Selezionando il pulsante “Gare a cui sei stato invitato” nel menù di sinistra accedi 
alla relativa sezione. 
Nelle tabelle al centro della pagina, le RdO a cui sei stato invitato sono suddivise in: 
• “gare con invito diretto” per le quali la PA ti ha selezionato direttamente come 

invitato; 
• “gare aperte a qualsiasi fornitore MEPA” per le quali la PA non ha selezionato 

specifiche imprese da invitare e per le quali potranno sottomettere offerta tutte le 
imprese che avranno conseguito le necessarie Abilitazioni ai Bandi oggetto della 
RdO. Queste gare sono visibili anche ad utenti non abilitati al MEPA direttamente 
dal Menu di navigazione principale del Portale Acquisti in rete Bandi > RDO 
Aperte. 

 
Ritenuto di porre a base d'asta per la RDO l'importo di € 11.000,00 oltre ad € 
2.420,00 per IVA di legge, quale costo totale di € 13.420,00 preventivato per il 
bene/servizio da acquisire; 
 

Visti i seguenti allegati al presente provvedimento, che ne formano parte integrante 
e sostanziale, e ritenuto di approvarli: 
- le caratteristiche tecniche; 
- schema di lettera d'invito; 
 
Rilevato che il presente atto dovrà essere pubblicato nella sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale della Provincia di Ravenna ai 
sensi dell'art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dell'art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.; 
 
Preso atto che i termini per la conclusione del procedimento di acquisto che deriva 
dall'adozione del presente provvedimento sono stati individuati con Atto del 
Presidente della Provincia n. 61/2020 e che comunque l’individuazione definitiva 
del contraente dovrà avvenire entro due mesi dalla data di adozione del presente 
atto di avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 1 comma 1, secondo periodo del 
D.L. 76/2020 convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 120/2020; 

 



Acquisisti tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, che a fini 
istruttori si avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa; 
 

DISPONE 

1. DI INDIRE, ai sensi dell'art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., una 
procedura di acquisto con affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 
lettera a) del D.L. 76/2020 convertito, con modificazioni, dalla L. 
120/2020 e dell'art. 36 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., previa individuazione 
del contraente tramite gara informale gestita mediante RDO sul MEPA 
gestito da Consip S.p.A. con aggiudicazione al miglior prezzo per 
l'approvvigionamento di 150 licenze Ivanti Workspace Control 
(Composition-Security) Named Users (inclusi due anni di subscription), 
operando nell'ambito del bando MEPA Beni Categoria "Informatica, 
Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio" contenente il 
metaprodotto "Software di sicurezza e protezione dati", CPV 30242000-7; 

 
2. DI INVITARE a partecipare alla procedura di gara attivata in esecuzione 

del presente atto tutti i Fornitori iscritti al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione abilitati al Bando/Categoria sopra indicati; 

3. CHE la Dott.ssa Roberta Fagioli è nominata quale responsabile del 
procedimento e dei relativi adempimenti ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 5 e 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii nonché 
Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 comma 1), II 
periodo, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

4. DI PORRE a base d'asta l'importo pari a € 11.000,00 oltre ad € 2.420,00 
per IVA di legge, quale costo preventivato del bene/servizio da acquisire; 

5 DI APPROVARE i seguenti allegati al presente provvedimento, che ne 
formano parte integrante e sostanziale: 

• le caratteristiche tecniche (Allegato A); 
• schema di lettera d'invito (Allegato B); 

6 DI PRECISARE, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che il fine che 
si intende perseguire con il contratto è quello di far acquisire all'Ente il 
bene/servizio di cui all'oggetto, e più precisamente l'acquisto di 150 licenze 
Ivanti Workspace Control (Composition-Security) Named Users (inclusi 
due anni di subscription) e che l'oggetto del contratto è dettagliatamente 
descritto in allegato, così come le clausole essenziali; 

7 DI DARE ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato mediante 
caricamento a sistema nel MEPA del documento di stipula generato sul 
portale, sottoscritto digitalmente, ai sensi dell’art. 53 delle regole del 
sistema di E-procurement;  

8 DI DARE ATTO che per la presente procedura di acquisto dovrà essere 
effettuata prenotazione di impegno sul Cap./Art. Peg 10403/040 del 
Bilancio 2020-2022, esercizio 2020 per un importo pari a € 13.420,00; 

9 DI DARE ATTO che la fornitura  in oggetto è finalizzata alla realizzazione 
dell’obiettivo di PEG/PDO 004102 ad oggetto "Gestione del CED, dei 
sistemi ICT e delle applicazioni del sistema informativo provinciale". 

 



ATTESTA CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto 
ricompreso nel vigente P.T.P.C.T. della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli 
effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii., è oggetto di misure di contrasto 
applicate ai fini della prevenzione della corruzione; 
 
DICHIARA che si darà corso agli adempimenti relativi alla pubblicazione del 
contenuto del presente atto in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 29 "Principi 
in materia di trasparenza" del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. ed ai sensi dell'art. 37 comma 
1 lettera b) del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

ATTESTA la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii e 
dichiara che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento 
dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 7, del decreto legislativo 18 
agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.  

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

BASSANI SILVA 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
 



 

 

Il presente provvedimento è divenuto esecutivo, ai sensi e agli effetti dell'art. 183, comma 7 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dalla data di apposizione del visto di 
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario.  
  
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome _______________________ 

     Qualifica  _______________________ 

     Firma   ________________________ 
 


